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DOMENICA 14 ottobre 2018  
XXVIII Domenica del Tempo ordinario  

 

Ricchezza e disponibilità 

Le concezioni dell'Antico Testamento e quelle del Nuovo 
sulla ricchezza e la povertà divergono fino a sembrare, in 
qualche caso, opposte. Anche nei testi più recenti, l'Antico 
Testamento si compiace di vantare la ricchezza dei 
personaggi della storia di Israele: quella di Giobbe e quella 
dei re: Davide, Giosafat, Ezechia. Dio arricchisce coloro che 
ama: Abramo, Isacco, Giacobbe. La ricchezza è segno della 
generosità divina, immagine dell'abbondanza messianica. La 
prosperità materiale è segno della benedizione e 
accettazione divina. 
 

esù uscito sulla strada, e vuol dire: Gesù libero maestro, 
aperto a tutti gli incontri, a chiunque incroci il suo 

cammino o lo attenda alla svolta del sentiero. Maestro che 
insegna l'arte dell'incontro. Ed ecco un tale, uno senza nome, 
gli corre incontro: come uno che ha fretta, fretta di vivere. 
Come faccio per ricevere la vita eterna? Termine che non 
indica la vita senza fine, ma la vita stessa dell'Eterno. Gesù 
risponde elencando cinque comandamenti e un precetto (non 
frodare) che non riguardano Dio, ma le persone; non come hai 
creduto, ma come hai amato. Questi trasmettono vita, la vita 
di Dio che è amore. Maestro, però tutto questo io l'ho già 
fatto, da sempre. E non mi ha riempito la vita. Vive quella 
beatitudine dimenticata e generativa che dice: “Beati gli 
insoddisfatti, perché diventeranno cercatori di tesori”. Ora 
fa anche una esperienza da brivido, sente su di sé lo sguardo 
di Gesù, incrocia i suoi occhi amanti, può naufragarvi dentro: 
Gesù fissò lo sguardo su di lui e lo amò. E se io dovessi 
continuare il racconto direi: adesso gli va dietro, adesso 
subisce l'incantamento del Signore, non resiste a quegli 
occhi... Invece la conclusione del racconto va nella direzione 
che non ti aspetti: Una cosa ti manca, va', vendi, dona ai 
poveri... Sarai felice se farai felice qualcuno; fai felici altri 
se vuoi essere felice.  

Continua sul retro 

LUNEDI’ 15 ottobre 2018  
S. Teresa di Gesù, vergine e dottore della Chiesa - Memoria 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  
S. Maria   ore  8.00 S. Messa e Lodi  
 

S. Maria   ore  16.00 S. Rosario missionario 

 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Alla Madonna da p.d.; +Anna Maria 
Sonato; Alcune intenzioni per un errore non sono 
state pubblicate in tempo, ce ne scusiamo: 
 Def,ti famiglie Snidero e Vadori cel il 14; +Antonio, 
Lindam Antonietta e Bertilla cel il 13; +Costante e 
Luigi cel il 13; +Maria Loretta Favretti cel il 27/9; 
+Polesel Lina cel il 3/10.  
 

MARTEDI’ 16 ottobre 2018 
28ª settimana tempo ordinario. 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  
S. Maria   ore  8.00 S. Messa e Lodi  
 

S. Maria   ore  16.00 S. Rosario missionario 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +In onore della Madonna da p.d.; 
Per le anime abbandonate; Ann Mario Bigatton.   
 

MERCOLEDI’ 17 ottobre 2018  
S. Ignazio d’Antiochia, vescovo e martire - Memoria 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  
S. Maria   ore  8.00 S. Messa e Lodi  
 

S. Maria   ore  16.00 S. Rosario missionario 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: In onore della Madonna da p.d.; 
+Marco Vietti, Elisabetta e Carlo; +Carlo Fodde. 
 

GIOVEDI’ 18 ottobre 2018  
S. LUCA evangelista - Festa 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  
S. Maria   ore  8.00 S. Messa e Lodi  
 

S. Maria   ore  16.30 S. Rosario missionario 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Santarossa Leopoldo, Natalina e figli. 
 

CONFESSIONI  .  
 S. Maria il Venerdì dalle ore 8.30 - 9.00  
  Duomo: Sabato dalle ore 17.30 - 18.30  
 Domenica dalle ore 7.30 fino alle 12.00 e il 

pomeriggio dalle ore 17.30 alle 18.00 

G 



VENERDI’ 19 ottobre 2018   
28ª settimana tempo ordinario. 

 

S. Maria   ore  8.30 S. Rosario missionario  
S. Maria   ore  9.00 S. Messa e Lodi  
 

S. Maria   ore  16.30 S. Rosario missionario 

 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Vivian Giacomo, Lisa e figli.  

 

SABATO 20 ottobre 2018  
28ª settimana tempo ordinario. 

 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  
S. Maria   ore  8.00 S. Messa e Lodi  
 

Duomo ore 15.00 Matrimonio  
di Sara Doretto e Fabio Bortolin cel d. Daniele 
 

Duomo ore 17.30 S. Rosario missionario 
Duomo ore 18.00 S. Messa prefestiva 
 

Intenzioni: +Linda Morandin; Suor Riccarda; 
+Sartor Antonia; +Granzotto Natalino; 
+Verardo Francesco e Bortolin Ester; +Valerio Nello. 

 

SABATO 20 ottobre in S. Maria ore 19.00 S. Messa i suffragio di tutti i caduti delle guerre e in particolar modo per 
tutti gli Alpini defunti del Gruppo in occasione del 146° Anniversario della costituzione delle Truppe Alpine. Al termine 
ci sarà la Benedizione del nuovo Gagliardetto. 

 

DOMENICA 21 ottobre 2018  GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
XXIX Domenica del Tempo ordinario  

In questo giorno viene celebrata la GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE dedicata alla riflessione sulla natura 
missionaria della comunità cristiana ed il suo effettivo impegno nella preghiera, nella solidarietà, nel servizio per le 
giovani Chiese. Si raccoglieranno le offerte dei fedeli a favore delle missioni e dei missionari, specialmente per la 
nostra missione diocesana. Desideriamo sottolineare anche che l’offerta non può essere un alibi per sottrarsi a un 
impegno personale più globale e profondo di testimonianza, anzi è necessario che diventi sempre più il segno del 
nostro sacrificio! 
 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00,S. Messe 
 

Intenzioni: +Moro Lorenzo e Rosada Rina; +Filippi Luigi e Irene; +Artico Elena; +Cal Regina e Fracas Odoacre; 
+Feltrin Giovanni.  
 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 

DOPO LA CAMPANELLA: ovvero GLI AMICI COMPITI 
In Oratorio, un servizio qualificato,un’attenzione ai bisogni elementari dei più giovani 
 

A volte i nostri ragazzi fanno fatica a concentrarsi a fare i compiti oppure sono svogliati 
demotivati, soli oppure i genitori, impegnati nel lavoro, non possono seguirli. Ormai da 
circa dieci anni nel nostro oratorio c’è questo servizio per aiutare i ragazzi nello studio 
perché insieme, guidati da persone qualificate e da volontari, i compiti diventano più 
semplici da fare. Ma non solo. Oltre ai compiti i ragazzi trovano anche una compagnia di 
amici con cui interagire, giocare, trovano uno spazio di confronto che gli aiuta ad una più 
ampia maturazione e sostegno motivazionale al percorso dello studio. Al di là dello studio 

di gruppo c’è anche la possibilità di avere un rapporto personale con l’educatore nell’affrontare le problematiche 
della scuola e altro. All’inizio avevamo pensato come una sorta di animazione allo studio ma adesso è diventato 
veramente una scuola di vita per crescere in armonia e consapevolezza favorendo al socializzazione e l’inclusione 
sociale. La collaborazione con i Servizi Sociali del Comune e dell’UTI si è rivelata una utile arma per la prevenzione 
del disagio e per l’inclusione sociale. Ci avvaliamo della collaborazione di alcuni volontari come insegnati in 
pensione e non, sia per la preparazione del pranzo e della merenda. Ci sono anche alcuni giovani animatori che fanno 
giocare i ragazzi. Tutti i nostri educatori sono disponibili per accogliere ed ascoltare le vostre esigenze, per ognuno ci 
sarà una risposta. Cerchiamo altre persone volontarie in aiuto, ci basta anche solo qualche ora. E’ una bella 
esperienza di volontariato, contattateci, vi aspettiamo. 

 

Continua dalla prima pagina : E poi segui me: capovolgere la vita. Le bilance della felicità pesano sui loro piatti la valuta più 
pregiata dell'esistenza, che sta nel dare e nel ricevere amore. Il maestro buono non ha come obiettivo inculcare la povertà in 
quell'uomo ricco e senza nome, ma riempire la sua vita di volti e di nomi. E se ne andò triste perché aveva molti beni. Nel 
Vangelo molti altri ricchi si sono incontrati con Gesù: Zaccheo, Levi, Lazzaro, Susanna, Giovanna. Che cosa hanno di diverso 
questi ricchi che Gesù amava, sui quali con il suo gruppo si appoggiava? Hanno saputo creare comunione: Zaccheo e Levi 
riempiono le loro case di commensali; Susanna e Giovanna assistono i dodici con i loro beni (Luca 8,3). Le regole del Vangelo sul 
denaro si possono ridurre a due soltanto: a) non accumulare, b) quello che hai, ce l'hai per condividerlo. Non porre la tua 
sicurezza nell'accumulo, ma nella condivisione. Seguire Cristo non è un discorso di sacrifici, ma di moltiplicazione: lasciare tutto 
ma per avere tutto. Infatti il Vangelo continua: Pietro allora prese a dirgli: Signore, ecco noi abbiamo lasciato tutto e ti 
abbiamo seguito, cosa avremo in cambio? Avrai in cambio cento volte tanto, avrai cento fratelli e un cuore moltiplicato. Non 
rinuncia, se non della zavorra che impedisce il volo, il Vangelo è addizione di vita. 


